
 

24 febbraio    2023 Supp. N. 6 dell’ Agric. Prealpino  n 10-11-12-   2022 

 
    

   CONFAGRICOLTURA    VARESE   

       L’ GRICOLTORE PRE LPINO 

             Foglio Aggiornamenti e Notizie n. 6 del 24 febbraio  2023  
         Anno XXXVIII supp.ordinario del Agricoltore prealpino n. 10-11-12/2022 

 

         Direzione in Varese Via Magenta 52 - tel. 0332/283425 - fax 237256. Direttore Responsabile                                           
Riccardo Speroni giornalista pubblicista riccardo.speroni@gmail,com   

Autorizzazione Tribunale di Varese n° 447/1984, editore Confagricoltura Varese.  

Posta elettronica  varese@confagricoltura.it  ;  sito  Confagricoltura Varese  www.agriprealpi.it 

 

Sommario 
 
Siccità: necessario un piano d’azione ……………………………………………………………………………………pag, 2 
 
MILLEPROROGHE, soddisfazione di Confagricoltura per gli emendamentI                                                       pag. 2 
 
Crefis Cereali: il prezzo del mais è sceso ad eccezione della soia nazionale ed estera…………………………pag. 3 
 
Giornata del risparmio energetico, Confagricoltura: investire in innovazione per ottimizzare i consumi …..pag. 3 
 
Fauna selvatica, Confagricoltura ed Eps: urgente strategia per ridurre danni alle colture……………………..pag. 4 
 

Confagricoltura: sul palco dell’Ariston anche i fiori della Liguria, leader nella produzione nazionale……...pag. 4  

 

Corsi EAPRAL di Confagricoltura Lombardia………………………………………………………………………….pag. 6  

 
Scadenzario fino 31/3/2023………………………………………………………………………………………………....pag. 8 

 

  

  

mailto:riccardo.speroni@gmail,com
http://www.agriprealpi.it/


 

 

24 febbraio    2023  Supp. N.6   dell’ Agric. Prealpino  n. 10-11-12-2022 

Siamo masti  in sllenzio il 10 e il 17 
febbratio per motivi tecnici. 
Riprendiamo oggi 24 febbraio 
scusandoci per la sospensione non 
prevista 

Siccità: necessario un piano d’azione  

per evitare gli sprechi e far fronte ai  

cambiamenti climatici  

Le fotografie scattate da un satellite dell'Agenzia Spaziale 

Europea certificano la secca dei fiumi e dei laghi in Italia. 

Se lo scorso anno si parlava di siccità e di eventi climatici 

eccezionali che in passato capitavano nell'arco di un 

decennio, il 2023 presenta con largo anticipo un quadro 

molto preoccupante. E’ quanto afferma Confagricoltura sul 

quadro che si sta delineando con evidenza in questi giorni: 

in Piemonte la crisi idrica ha raggiunto livelli tali da 

obbligare alcuni Comuni all’invio di autobotti per l'uso 

potabile. Il più grande lago italiano, il Garda, è ai minimi 

storici. Secondo Terna, la crisi idrica ha ridotto la 

produzione di energia idroelettrica del 37,7% nel 2022, e a 

dicembre è stato registrato -18,6% rispetto allo stesso 

mese dell’anno precedente. L’allarme, insomma, è già 

rosso. Gli agricoltori - evidenzia la Confederazione - sono i 

primi a segnalare e a subire le conseguenze della 

mancanza di acqua, che colpisce tutta l’Italia e gran parte 

dell’Europa. Alcuni comparti produttivi ne hanno risentito 

moltissimo. Il riso, ad esempio, nel 2022 ha perso 23.000 

ettari soltanto nella Lomellina, 3.000 nel Novarese. I 

risicoltori, anche a causa dell’aumento dei costi dei 

fertilizzanti, dei principi attivi e per l’essiccazione, hanno 

abbandonato 9.000 ettari di riso, passando a coltivazioni 

come soia, girasole, mais. Una scelta dettata proprio dai 

cambiamenti climatici. Confagricoltura chiede un piano 

d’azione su più fronti, che sappia far fronte alle emergenze 

e guardare al futuro, alla luce dei cambiamenti climatici in 

atto. Occorre intanto rinnovare le infrastrutture, pensare un 

nuovo piano sugli invasi, ridisegnare l’intera rete per 

evitare le attuali perdite d’acqua.Poi occorre insistere 

sull’innovazione, strettamente connessa alla produttività. 

La siccità ha cambiato i parametri colturali con 

conseguenze economiche importanti sulle imprese e sul 

tessuto produttivo. Per il settore primario, l’Agricoltura 4.0 

porta indubbi vantaggi economici e ambientali, poiché 

riduce gli sprechi 

MILLEPROROGHE, SODDISFAZIONE  

DI CONFAGRICOLTURA PER GLI  

EMENDAMENTI A FAVORE DEL  

SETTORE PRIMARIO  

Confagricoltura esprime soddisfazione per gli 

emendamenti votati dalle Commissioni Affari Costituzionali 

e Bilancio del Senato. Il disegno di legge andrà in Aula il 

prossimo 14 febbraio. Si segnalano, in particolare, le 

misure fortemente sostenute dalla Confederazione, ad 

iniziare dalle agevolazioni fiscali per l’annualità 2023 a 

favore del comparto olivicolo colpito dalla Xylella 

fastidiosa. La proposta di Confagricoltura aveva come 

obiettivo anche una ricomposizione fondiaria che 

permettesse di raggiungere una dimensione media 

aziendale sostenibile. Problema particolarmente sentito nei 

territori più colpiti dal batterio, come il Salento, spesso 

caratterizzati da un eccessivo frazionamento delle 

superfici, che in molti casi (circa l’80%) non superano i 2 

ettari di estensione aziendale. Grande soddisfazione per 

l’emendamento che proroga al 30 giugno 2023, anziché al 

31 marzo, la possibilità di utilizzare il credito d’imposta per 

l’acquisto dei carburanti agricoli. Bene anche la proroga 

agli incentivi per gli investimenti in colture arboree 

pluriennali, come oliveti, vigneti e frutteti. Trattandosi di 

colture caratterizzate da rese che richiedono almeno tre 

anni di tempo, Confagricoltura aveva sollecitato che gli 

incentivi in favore delle imprese agricole soggette alla 

determinazione del reddito d’impresa venissero rinnovati 

anche per il prossimo triennio. Passati anche gli 

emendamenti che semplificano gli oneri amministrativi per 

gli operatori in materia di sicurezza alimentare stabiliti dal 

decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 32. Le misure 

evitano l’obbligo di invio dell’autodichiarazione a oltre un 

milione di imprese agricole non soggette alla tariffa. Bene 

infine il sì alla proroga di validità dei patentini per 

l'acquisto e l'utilizzo dei prodotti fitosanitari fino al 30  
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giugno 2023 per garantire al sistema della formazione il 

tempo necessario a smaltire il grande numero di 

autorizzazioni in attesa di ri 

 

Crefis Cereali: il prezzo del mais è sceso 

ad eccezione della soia nazionale ed 

estera 

 

In gennaio, a Milano il prezzo del mais nazionale contratto 

103 si è fermato a 325,3 euro/t, in calo del -2,0% rispetto al 

mese precedente, mentre quello del prodotto nazionale 

con caratteristiche a 334,8 euro/t (-3,0%). In ribasso anche 

la quotazione del mais di provenienza comunitaria (-3,5%, 

per un valore di 335,6 euro/t) e quella del prodotto 

francese (-4,1%), che è stato scambiato a 291,6 euro/t. In 

calo anche il prezzo del mais statunitense, che è sceso del 

-2,2% rispetto al mese precedente, fermandosi ad un 

valore di 281,2 euro/t. Le variazioni tendenziali restano 

positive per tutti i mercati considerati, con valori dal +14% 

al +18%. Alla borsa merci di Milano, la soia nazionale è 

salita a 554,5 euro/t (+1,3% la variazione congiunturale), 

mentre il prezzo del prodotto di provenienza estera si è 

fermato a 573,9 euro/t (+1,9%). In diminuzione, invece, i 

prezzi della soia brasiliana (-4,5%), che si è fermata ad un 

valore di 509,1 euro/t, mentre il dato medio mensile della 

soia statunitense CIF Rotterdam è sceso a 581,8 euro/t, in 

calo del -4,6% rispetto al mese precedente. Le variazioni 

tendenziali restano comunque tutte positive, ad eccezione 

della soia nazionale che ha fatto segnare un -6,8% rispetto 

allo scorso anno. Nell’ultimo mese, sul mercato nazionale, 

il prezzo dell’orzo nazionale pesante scambiato a Milano è 

sceso a 315,0 euro/t (-1,7% rispetto a dicembre), mentre il 

prezzo del prodotto di provenienza comunitaria si è 

fermato a 323,0 euro/t (-1,8%). In calo anche il dato 

dell’orzo francese (-3,3%), che si è fermato a 275,6 euro/t. 

Restano positive le variazioni tendenziali, rispettivamente 

pari al +6,3%, +5,3% e +5,2%. (r.a.).      fonte CREFIS) 

GIORNATA DEL RISPARMIO 

ENERGETICO, CONFAGRICOLTURA: 

INVESTIRE IN INNOVAZIONE PER 

OTTIMIZZARE I CONSUMI  

Domani si celebra la Giornata internazionale del 

risparmio energetico, istituita nel 2005 con la firma a 

Kyoto del Trattato Internazionale per la tutela del 

Pianeta. L’obiettivo è sensibilizzare cittadini e imprese 

sul ruolo che hanno nella riduzione dei consumi 

energetici. Un tema che coinvolge direttamente il settore 

primario strettamente legato al consumo di energia e 

materie prime. Strumenti come quelli dell’agricoltura di 

precisione, sostenuti da Confagricoltura da molto 

tempo, permettono di combattere lo spreco e di 

aumentare la qualità e l’adattabilità dei processi 

produttivi ai fenomeni ambientali che si fanno sempre 

più estremi. Nel 2022, ad esempio, si è riscontrato un 

minor utilizzo di gasolio agricolo rispetto all’anno 

precedente con –4,1%, come anche dei fertilizzanti, 

anche se in quest’ultimo caso la diminuzione innescata 

soprattutto dall’aumento dei prezzi. Secondo l’ENEA, 

l’applicazione capillare di buone pratiche sarebbe 

capace di generare un risparmio energetico del 25% 

nell’irrigazione, del 70% nella ventilazione degli ambienti 

industriali e del 20% nella produzione e trasformazione 

agroalimentare. Il tessuto produttivo agricolo chiede che 

si continui a puntare su tecnologia e ricerca e che gli 

incentivi statali a sostegno della transizione ecologica 

vengano confermati e rafforzati. Lo dicono i risultati 

dell’indagine di Agricoltura100 2023: delle oltre 2.800 

imprese monitorate, il 52,7% si posiziona sui livelli più 

alti di sostenibilità e il 98% investe nella gestione 

efficiente dei consumi energetici e delle risorse 

idriche. Da un lato le aziende più innovative sono quelle 

che più di altre migliorano il proprio impatto ambientale 

e sociale; dall’altro le imprese più sostenibili crescono  
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più della media e ottengono migliori risultati produttivi. 

C’è una stretta relazione, dunque, tra innovazione, 

sostenibilità e crescita. Confagricoltura proseguirà 

quindi lungo la strada intrapresa per costruire un nuovo 

modello di agricoltura sostenibile 5.0, che guarda al 

digitale, alla produzione di energia rinnovabile, e più in 

generale alle tecnologie green, ma capace di garantire i 

livelli produttivi e di competitività.  

FAUNA SELVATICA, 

CONFAGRICOLTURA ED EPS: 

URGENTE STRATEGIA PER RIDURRE DANNI 

ALLE COLTURE E RISCHI PER LA SALUTE. 

RICONOSCERE IL RUOLO DELLE AZIENDE 

FAUNISTICO VENATORIE  

La non adeguata gestione di alcune specie selvatiche ha 

molteplici conseguenze, a partire dalla diffusione di 

malattie che possono avere gravi effetti sulle attività 

economiche del settore primario, come recentemente 

accaduto con la peste suina africana in varie aree d’Italia.  

Confagricoltura ed EPS intervengono sulla gestione della 

fauna selvatica e in particolare sul problema dell’eccessiva 

presenza di cinghiali. In Italia si contano un milione e 

mezzo di esemplari che provocano ingenti danni 

all’agricoltura: la media annuale è di oltre 7 milioni di euro 

e la stima complessiva, soltanto negli ultimi 7 anni, è di 

120 milioni. 

Confagricoltura chiede di dare seguito con urgenza a 

quanto previsto nell’ultima Legge di Bilancio rispetto alle 

misure di contenimento disposte, e di implementare una 

strategia di intervento efficace per ridurre la presenza di 

cinghiali, limitare danni e abbassare il rischio di diffusione 

di malattie. 

Per contenere il numero di cinghiali è essenziale 

aumentare significativamente i prelievi selettivi, 

concentrandoli soprattutto sulle classi che più incidono 

sull’accrescimento della popolazione (giovani e femmine) e 

contestualmente seguire una più corretta programmazione 

dei piani di abbattimento. 

Andrebbero estesi gli strumenti professionali per gli 

operatori specializzati, abilitati attraverso specifici corsi, 

per intervenire efficacemente sulla specie attraverso gli 

attenuatori di rumore, le ottiche di mira a infrarossi o le 

trappole trasportabili. Per Confagricoltura ed EPS è 

indispensabile rafforzare la formazione degli operatori al 

fine di assicurare efficacia e sicurezza degli interventi, 

pianificare correttamente i piani di prelievo sulla base delle 

conoscenze scientifiche più aggiornate, monitorandone poi 

attuazione e risultati. 

 

Foto sanremo neews 

E’ necessaria inoltre maggiore attenzione al ruolo delle 

imprese agricole nella gestione faunistica e faunistico-

venatoria, a partire da un adeguato riconoscimento di tutte 

le attività quotidiane svolte a spese proprie, a beneficio 

dell’intero sistema della biodiversità e della collettività.  

A questo si aggiunge una piena progettazione e 

valorizzazione della filiera alimentare, venatoria e 

naturalistica che comporti positive ricadute sul territorio, 

anche dal punto di vista turistico.Non ultimo, si richiede 

una revisione delle politiche fiscali, riconoscendo la 

gestione faunistica come attività connessa all’agricoltura, 

che potrà realizzarsi previa rivisitazione dell’attuale quadro 

normativo. 

 

SANREMO, CONFAGRICOLTURA: 

SUL PALCO DELL’ARISTON ANCHE I 

FIORI DELLA LIGURIA, REGIONE 

LEADER NELLA PRODUZIONE 

NAZIONALE 

Si accendono le luci del Festival della Canzone Italiana e 

milioni di telespettatori potranno ammirare anche i fiori che 

arricchiscono da sempre il palco del Teatro Ariston. 
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“La ribalta del Festival di Sanremo è un’eccezionale 

occasione di visibilità per i fiori liguri – afferma il presidente 

dei  florovivaisti di Confagricoltura, Luca De Michelis  - 

Sono un brand che tutto il mondo ci invidia e sono, al pari 

della canzone, un ambasciatore del Made in Italy”. 

La Liguria è leader nazionale nella produzione di piante e 

fiori: rappresenta in volume il 30% e in valore il 14% di 

tutto il florovivaismo italiano, che ha sfiorato 2,8 miliardi di 

euro nel 2021 (cfr dati al fondo).Anche quest’anno la 

visibilità al Festival di Sanremo sarà massima, grazie ai 

bouquet che saranno omaggiati alle artiste e a tutti gli 

ospiti della manifestazione.  

Il concorso floreale che decreta il “bouquet del Festival di 

Sanremo”  - evidenzia Confagricoltura - è una vetrina 

importante. Quest’anno si sono sfidati 12 dei più famosi 

flower’s designer di tutta Italia che si sono cimentati sul 

tema “Sanremo E’ il fiore”, proprio per rimarcare il legame 

indissolubile tra il Ponente ligure e le produzioni floricole 

che in quel territorio sono di casa da oltre 200 anni.  

I bouquet vincitori sono un tripudio di garofani, bocche di 

leone, strelizie e altre cultivar liguri per la sezione 

“Sanremo anni 60”, mentre per la sezione “Sanremo 

d’oggi” dominano ranuncoli, anemoni ed eucalyptus.  

“E’ bene infine ricordare – conclude De Michelis – che è 

ligure la quasi totalità della ricerca varietale in 

florovivaismo. Qui tracciamo la strada della floricoltura 

europea e 

 mondiale, con migliaia di brevetti su varietà sempre più 

belle, resistenti e prestigiose. E l’occasione del Festival è 

anche quella di celebrare la ricerca, che in Liguria si 

tramanda da generazioni, fin dagli albori dell’800”.  

I DATI DEL COMPARTO 

Il florovivaismo italiano vale 2,8 miliardi di euro (il 4,6% 

della produzione a prezzi di base dell’agricoltura italiana). 

Secondo Myplant & Garden, il Salone internazionale del 

Verde che si terrà il prossimo 22-24 febbraio a Fiera 

Milano-Rho, «è il dato più alto delle ultime annate prese in 

esame». 

 

La Liguria rappresenta il 30% della produzione nazionale e 

vale 386 milioni di euro, rispetto ai 365 milioni di euro del 

rilevamento precedente.  

Toscana, Liguria, Sicilia, Lombardia, Lazio, Puglia, Emilia-

Romagna, Veneto e Piemonte guidano nell’ordine la 

classifica delle regioni italiane con il più alto valore alla 

produzione del settore florovivaistico nazionale, cresciuto 

del 5% nel 2021 rispetto all’anno precedente.  

Alla Liguria va il primato delle aziende che coltivano fiori in 

piena aria.  

In Toscana e Lombardia sono presenti le principali attività 

vivaistiche ornamentali arbustive e forestali, mentre in 

Campania le aziende sono specializzate soprattutto nella 

coltivazione di fiori in coltura protetta.  

In crescita anche il valore delle esportazioni di prodotto 

orto-florovivaistici. Nel 2021 il valore alla produzione 

dell’export ha raggiunto i 1.143 milioni di euro (903 

nell’anno precedente). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                                                 Pag. 5 



 

 

24 febbraio    2023  Supp. N.6   dell’ Agric. Prealpino  n. 10-11-12-2022 

 

 

 

 

 

EAPRAL DI CONFAGRICOLTURA LOMBARDIA  CORSI ATTIVI;  

PER ISCRIZIONI E IMFORMAZIONI  CHIAMARE 

02/78612751  
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IN PAGAMENTO IL SALDO PAC 2022 
Già a partire da fine gennaio l’Organismo Pagatore della 

Regione Lombardia haavviato l’erogazione del saldo delle 

Domande Uniche PAC 2022.Ricordiamo che il pagamento 

riguarda soltanto i titoli PAC e il relativo greening. 

Sono escluse dai pagamenti, per il momento, le aziende 

sottoposte ai Controlli Oggettivi di campo (che per il 2022 

interessano principalmente la Zona di Lodi), inattesa che i 

controlli vengano terminati. Infine, si ricorda che il 

pagamento relativo ai Premi Accoppiati (riso, vacche da 

latte, etc) nonché quello relativo al Premio Giovani sarà 

erogato più avanti, a primavera inoltrata. 

 

SCADENZARIO FINO AL 

31/3/2023 

16/02/23 (*): versamento IVA del mese 

precedente per i contribuenti con 

liquidazione mensile.  

16/02/23 (*): versamento delle ritenute 

alla fonte sui redditi da lavoro 

dipendente e autonomo corrisposti 

nel mese precedente.  

25/02/23 (*): presentazione via 

telematica degli elenchi riepilogativi 

(INTRASTAT) per i soggetti mensili 

relativo al mese precedente  

28/02/23: registrazione cumulativa dei 

contratti di affitto di fondo rustico 

stipulati nell’anno 2022  

16/03/23 (*): versamento IVA del mese 

precedente per i contribuenti con 

liquidazione mensile.  

16/03/23 (*): versamento delle ritenute 

alla fonte sui redditi da lavoro 

dipendente e autonomo corrisposti 

nel mese precedente.  

16/03/23 (*): rata terzo trimestre 2022 

contributi INPS operai agricoli.  

16/03/23 (*): versamento IVA annuale 

relativo al 2022 per i contribuenti con 

liquidazione trimestrale  

25/03/23 (*): Presentazione via 

telematica degli elenchi riepilogativi 

(INTRASTAT) per i soggetti mensili 

relativo al mese precedente  

31/03/23: denuncia dei prelievi idrici 

del 2022  

(*) se il giorno cade di Sabato, di 

Domenica o in un giorno festivo il 

termine viene spostato al primo 

giorno successivo non festivo 

 

Associati il vostro sito 

settimanalmente aggiornato, è sempre a 

vostra disposizione . Nel sito di 

Confagricoltura Varese nella homepage, 

sono riportate le notizie recenti mentre 

cliccando nel link ARCHIVIO, sono 

riporttate  le informazioni in ordine di data 

nelle varie materie fiscale, previdenziale, 

giornali, lettere e comunicati e tecnico 

economiche.   Per consultare l’ 

ARCHIVIO,     cliccare  

                            QUI 

 

 

https://www.agriprealpi.it/archivio-documentazione/

